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Voli scontati, risultato di:

a) aiuti di stato (e/o regionali) ?

b) volumi di traffico e risparmi ?


Dal 5 aprile scorso il vettore low cost RyanAir collega con 7 voli settimanali lo scalo regionale di Ronchi dei Legionari con l’aeroporto Stansted di Londra.

Il traffico cosiddetto VFR (Visiting Friends and Relatives), secondo la terminologia del vettore euroirlandese,  ha quindi, anche nel Friuli Venezia Giulia, ottenuto un approdo.

Il mondo dei voli senza fronzoli, delizia del popolo dei vacanzieri a tariffe stracciate, un’alternativa finalmente valida alle politiche dei megavettori (regime di monopolio e/o comunque di protezionismo e cartello tariffario) è, finalmente, a disposizione del passeggero regionale.

Con una crescita esponenziale del traffico in pochi anni, la RyanAir con 9.2 milioni di passeggeri trasportati nell’ultimo anno, si colloca all’ottavo posto tra le aerolinee intraeuropee, con rapide prospettive di diventare nel 2006 il 4° vettore, davanti alla compagnia olandese KLM.

Anche il fattore di carico, o indice di riempimento dei voli tra il Friuli Venezia Giulia e lo scalo londinese sarebbe in linea con le attese (circa il 70%), mentre i proventi RyanAir rivelano una crescita annuale intorno al 25%.

In Europa il settore low cost airline oltre alla citata RyanAir, ha agguerrita concorrenza nella Easy Jet, Go, Buzz, Virgin Express ed altre minori, ma è solo il vettore irlandese, che con un rilevante numero di collegamenti continentali in aggiunta agli scali secondari italiani, ad essere tuttavia interessata al contenzioso sul contratto di handling e supporto promozionale.

La RyanAir, identificata da autorevoli esperti anche come strongly financed airline, infatti dopo aver contribuito al rilancio dello scalo di Rimini da una precedente situazione stagnante (70 mila persone sulla direttrice di Londra), ha tuttavia ricevuto il buon servito.

L’accordo stipulato tra le parti è stato recentemente rigettato dallo scalo romagnolo perché ritenuto eccessivamente oneroso dal contraente locale.

Ma in tal modo nell’occhio del ciclone oltre al contratto è finito anche la tipologia e modalità di accordi sottoscritti da  alcuni esercenti aeroportuali, in particolari quelli di alcuni scali secondari, talvolta scomodi da raggiungere o con un limitato bacino di traffico, che hanno attivato collegamenti aerei con la RyanAir (al momento a Rimini e Lamezia Terme).

Nella regione Friuli Venezia Giulia l’accordo con la Ryan Air è finito sulle prime pagine dei media, dopo il terremoto al vertice della S.p.A. e le dichiarazione del presidente della SAVE, società esercente dello scalo di Venezia e Treviso.

Se da un lato il presidente Marchi della SAVE di Venezia annota come la RyanAir colleghi lo scalo di Treviso senza alcun incentivo
, il suo collega Roberto Roncoli, dopo la polemica con licenziamento in tronco del vicepresidente Mauro Rusconi, per aver denunciato il “costoso patto low cost”, non rivela i termini dell’accordo stipulato con al RyanAir.

Nel frattempo la polemica ed il chiarimento non si arrestano anche perché alimentata dai no comment del presidente Roncoli e i "rumôrs" relativi alla stipula di un contratto decennale tra la S.p.A. e la stessa RyanAir.

Prima di esprimere valutazioni complessive sull’accordo regionale con la RyanAir dunque, è’ quindi necessario stabilire quali siano i termini del contratto  intercorso tra RyanAir ed esercenti aeroportuali e/o locali. Perciò non solo dei rapporti con la S.p.A. di Ronchi dei Legionari ma anche di eventuali supporti finanziari e/o promozionali attivati da enti pubblici o similari.

Come è noto il vettore irlandese opera, con le varianti del caso, sulla base di contratti che rimborsano l’handling, diritti dei passeggeri, servizi di promozione turistica. 

Utilizza in sostanza le ricadute dirette , indirette ed indotte derivate dalle infrastrutture e servizi aeroportuali, così come delle attività promozionali collegate. 

Il risultato è quasi scontato, genera immediati successi in termini di passeggeri imbarcati, con evidenti risultati finanziari per il vettore, meno per lo scalo che deve compensare i mancati introiti “aeronautici” auspicando un incremento nelle entrate “commerciali” o non aeronautiche.

La tipologia degli accordi RyanAir, secondo alcuni esperti, si posizionerebbe ai limiti della normativa comunitaria sull’aiuto di Stato e della concorrenza e la stessa ENAC (Ente Nazionale Aviazione Civile) ha predisposto una serie di ispezioni amministrative da parte dell’Ispettorato Generale Finanza. 

Al fine di verificare bilanci ed attività contabili dell’esercente aeroportuale e organismi territoriali regionali.  

I dati vengono rilevati e sottoposti alla Procura della Corte competente.

Qualora fosse attuato una controllo accurato anche sui bilanci e contabilità della S.p.A. aeroportuale, superando alcune reticenze informative, potrebbero emergere i reali rapporti tra la RyanAir e l’aeroporto isontino.

La Commissione Europea nell’ambito dei sostegni di stato e/o sovvenzioni è spesso  intervenuta , con rigore, indicando i criteri previsti, sollecitando interventi non discriminatori (art.8 paragrafo 1 reg. CEE n. 2408/92 e precisando nella decisione 95/259/CE “vieta anche qualsiasi misura che, pur senza farne esplicitamente o direttamente riferimento, produca in pratica, anche se indirettamente, effetti discriminatori”. 

.

La materia non è nuova, le sovvenzioni, i sostegni, gli aiuti di stato secondo la disciplina della concorrenza  europea, generano degli effetti pratici:

· Introducono elementi discriminatori sul mercato

· Pregiudicano il principio di libera prestazioni nei collegamenti aerei

· Impediscono il libero accesso al mercato

In tal senso sarebbero pertanto incompatibili, per le seguenti ragioni:

· gli aiuti concessi dagli stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo alcune imprese o talune produzioni falsino o minaccino di falsare la concorrenza

· la discriminazione potrebbe risultare evidente per la direttrice Ronchi - Londra a trarne beneficio potrebbe essere la RyanAir a scapito di British Airlines, Alitalia, Air Dolomiti ed altri vettori

· limita la capacità di un vettore di fronte alle esigenze del mercato

· compromette la redditività commerciale di alcuni vettori e quella delle società od altri esercenti aeroportuali

I dubbi e gli interrogativi vanno risolti, affinché anche il passeggero regionale disponga di tariffe risparmiose, risultato di scelte imprenditoriali piuttosto che l’effetto distorto di robusti sostegni finanziari regionali.

 Per rendere trasparente ed inequivocabile il contratto RyanAir a Ronchi dei Legionari, secondo principi di trasparenza, correttezza obiettive, costanti e per un determinato periodo indicate dalla CEE è indispensabile chiarire i seguenti aspetti:

· quali servizi vengono forniti a titolo gratuito dalla S.p.A. ?

· a quale titolo ?

· per quanto tempo ?

· quali sostegni e risorse finanziarie sono stati attivati da enti/organismi regionali di supporto al turismo ?

· quali vincoli e clausole e quale validità temporale hanno detti accordi?
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